Anno IX 


ASSOCIAZIONE 


Hsce tutti i giorni, secettunto lo 
Nomeniche. 

Associazione per tuttà Italia lire 
22 all'anno, lire 16 per un seme» 
stro, livo 8 per un trimestre; per 
gli Stati estori da aggiungersi le 
spose postali. 

Un numero separato cent. 10, 
arretrato cent. 20, 

















RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


Il fatto più importante che risalta tra tutti 
gli avvenimenti della settimana è l' avverarsi 
d'un proposito sempre più deliberato nel Go- 
verno prussiano di fare una guerra ad oltranza 
al nemico suo, che è il Papato dell' infallibilità, 
dell'assolutismo gesuitico, dell’ obbedienza cieca 
imposta a' suoi voleri, dolla soppressione so- 
stanziale del libero episcopato e delle naturali 
attinenze di questo colla società civile. Ogni 
atto, ogni parola detta in Germania dai gover- 
nanti, dai loro amici, dagli oratori che li so- 
stengono, dalla stampa da essi ispirata, concorda 
con questo pensiero dominante nella politica 
bismarckiana. 

Questo è difatti ciò che “ognuno poteva at- 
tendersi. La guerra del 1870 colla Francia ed 
i suoi risultati, umilianti per questa, favorevoli 
alla potenza germanica, non erano fatti per 
i spegnere l’ antagonismo tra le due Nazioni, le 

quali si trasmettono la reciproca nimicizia co- 
me una eredità. Ora, siccome l' Impero gerina- 
nico rappresenta sul Continente il principio del 
libero esame, che fa il fondo delle credenze 
delle confessioni separatesi dalla romana, così 
la potenza rivale credette di farsi un alleato 
nei partigiani dell'ultimo dogma inventato al 
Vaticano e scagliato contro al mondo civile co- 
me un’ arme di offesa. 

Una parte della stampa antigermanica e degli 
uomini politici in Francia lo dissero e lo ripe- 
tono di frequente e lo dimostrano anche con 
atti ripetuti. Vogliono cioè formarsi del catto- 
licismo, sia pure assoluto, infallibilista, illibera- 
le, o peggio, un’arme politica, una bandiera da 
contrapporre ai loro avversarii. Fossimo anche 
volterriani, od atei, noi avremmo, dissero, que- 
«sta religione, che schiera contro ai. nostri ne- 
"mici un grande ‘numero di credenti, anche igiio- 
ranti, o fanatici che sieno. In hoc signo vinees; 
ed il favoloso prigioniero «del, Vaticano diventò 
una bandiera antigermanica. 

E questa forse un’ illusione che i Francesi 
più accaniti nella loro nimicizia si fanno. Essi 
provarono già che si fanno così più nemici che 
amici, videro il pericolo di rendersi ostile l' I- 
talia, sorgere nell’ Inghilterra una opinione fa- | 
vorevole alla Germania, agitarsi nell’ Impero 
dualistico austro-ungarico coloro, che nell or- 
dine presente veggono una guarentigia della 
libertà e della sussistenza dello Stato e temono 
i federalisti ed i clericali tra loro alleati. Han- 
no insomma questi politici francesi, e forse co- 
mirciano a comprendere, molte ragioni di es- 
sere, almeno per il momento, più prudenti. Pure 
vanno lieti di avere cooperato a videstare il ? 
particolismo in Baviera, 2 ultramontanismo 
nelle Provincie renane della Prussia e nella 
Polonia, e non disperano di riuscire a qualcosa 
ofrenlo l'alleanza francese ai clericali del- 
l' Austria mascherati da federalisti. ' 
Bismarck vede che ha un forte nemico con- 
tro a cui lottare ed accetta la lotta ad oltran- 
za. I suoi vescovi li tiene a dovere con leggi 
repressive, con processi, con multe, li minaccia 
d'imprigionamento e di domicilio coatto ed ora 
inclina perfino ad introdurre l'elezione popolare 
dei vescovi e dei parrochi. Esso sa di lavorare 
per questo sopra un baon terreno ; poichè trova 
per alleati il sentimento nazionale, la coscienza 
che è anche ne' cattolici tedeschi di non poter 
ciecamente ‘accettare l'opinione altrui senza 
esame, il disgusto prodotto in tutti dalle in- 
temperanze clericali e dal predominio dei ge- 
suiti nel Vaticano, dove ai principii religiosi si 
sostituirono le arti odiose di una setta politica 
avida di dominio. 
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Ma evidentemente vuole ora cavare tutto il 
partito dal movimento antinfallibilista, che as- 





sunse titolo di cecelio-caltolico in apposizione 
a coloro che, credendoci o no, come non ci cre- 
devano tanti vescovi repugnanti ad accettarlo, 
si sottomisero al nuovo dogma dell’ infallibilità, 
al quale fino il senso comune si ribella. Lo di- 
mostrò col permettere l'elezione del vescovo 
Reinkens, il quale solennemente ‘dichiarò la sua 
sommessione alle leggi dellu Stato ed all'impe- 
ratore, e fece quasi atto di papa nazionale e 
n’ ebbe lode in una lettera dell'imperatore Gu- 
lielmo, ed or ora ottenne dal Governo e dalla 
Camera una dotazione'di 16,000 talleri,* 

La disenssione che si fece su questo assegno 
mise in rilievo più che mai il pensiero del Go- 
verno. li ministro del cultò Falk disse schietto, 
che il Governo riconosceva i cosidetti vecchi - 
caltolici al pari degli altri che si assoggetta- 
rono al Concilio del Vaticano, e che apparte- 





nendo essi al numero di quei cattolici, i quali, 
all'opposto di quelli guidati dai vescovi, rico- 
noscono di essere vincolati dalle leggi dello 
Stato e vogliono obbedire ad esse,- voleva farsi 
di loro un'arme ‘contro alle ostilità del Vati- 
cano. Oramai l'intenzione di spingere la lotta 
e di non dar tregua al nemico è adunque spie- 
gata. L'arcivescovo Ledochowsky condotto 2 
domicilio coatto, è il primo vescovo anaterial- 
mente impedito di proseguire le sue ostilità. É 
una specie di prigioniero di guerra, Le congra- 
tulazioni e le ire dell’enciclica papale, dei ve- 
scovi francesi, belgi ed inglesi non gli hanno 
punto giovato, nè gioveranno agli altri vescovi 
renitenti. 

Un deputato prussiano vecchio - cattolico, il 
Petri, ha fatto nella occasione in cui si fece 
al vescovo Reinkens l' assegno dei 16,000 tal- 
leri di dotazione, non soltanto una difesa, ma 
una specie di programma della confessione a cul 





appartiene. Ei disse che i vecchi-caltolici sono * 


i soli. membri legittimi della Chiesa cattolica 
quale è riconosciuta in Prussia, essendo rimasti 
fedeli alla vecchia Chiesa, ora alterata e di» 
strutta dal nuovo dogma proclamato dal Vati- 
cano. Essi non intendono di uscire da questa 
Chiesa, volendo farvi sentire la loro voce.Reinkens 
fu eletto dal Clero e dal Popolo e consecrato da un. 
vescovo cattolico, ed è anzi il solo vescovo legitti- 
mo. « Ciò, ei disse, che ne ha spinti alla lotta fu 
il grido della nostra coscienza cattolica. Noi 
non vogliamo un vescovo universale, che eser- 
citi la sua giurisdizione sovra tutti gli altri 
vescovi. Non vogliamo un Papa che porta nel 
nel santuario del suo petto tutti i diritti, e 
che, per assicurare la sna potenza, pretende 
addirittura all’ onnipotenza dogmatica. Per noi 
il Papato non è una istituzione divina, ma un 
fenomeno storico. che sparisce come ‘qualunque 
altro. Noi non identifichiamo la religione colla 
Chiesa o col Papato; queste cose le teniamo 


scrupolosamente distinte. Prima che..sorgesse |» 


quel Papato; che ebbe il suo coronamento il 18 
luglio 1870, 1 vescovi non erano. soggetti che 
a Dio: } unità sussisteva unicamente nello spi- 
rito e nella fede, Voglio dire francamente ciò 
che noi vogliamo. La nostra lotta è diretta 


contro Roma, contro i ceppi, che Roma ha im- 


posto a tutta la cristianità! Quali diritti pos- 
seggono ancora i vescovi e i preti di Roma? 
Sono completamente dipendeati da essi. Quali 
diritti hanno ancora i laici della Chiesa romana 
di luglio? Non hanno forse fatto il sagrifizio 
dell'intelletto? Noi non vogliamo una Chiesa 
che è puro meccanismo; noi vogliamo un orga- 
nismo vivente. Non vogliamo una Chiesa col 
potere temporale, bensi una Chiesa nazionale, 
come la Chiesa Gallicana, che Roma ha anmni- 
chilita. Chi ha messo le classi educate in lotta 
con Roma? La Chiesa romana nella sua ultima 
trasformazione. Noi non ci lascieremo traviare 
nel nostro cammino né da odio o persecuzione, 
nè da scherno o comuniserazione. 


« Perciò io vorrei pregare coloro, i quali 
precipitano il loro giudizio sui contrasti esi- 
stenti nella Chiesa cattolica, a rattenerlo per 
un poco ancora. Noi abbiamo riformato, e rifor- 
meremo, abbiamo abolito i diritti di stola, il 
mercato delle indulgenze, ridotto entro limiti 
determinati l'obbligo della confessione e la ve- 
nerazione dei santi; nè ci periteremo di metter 
mano alla revisione dell'intero campo dogmatico. 
Ma questo compito non spetta a noi, spetta al 
Concilio nazionale, che «dovrà convocarsi in 
breve, e che, come io spero, sarà il salvatore 
delta Chiesa Cattolica! Ciò che ora si va per- 
dendo nellè classi superiori della Società si 
perderà anche nelle masse a poco a poco; e 
voi resterete maravigliati — quando le masse 
verranno a conoscere d'essere ingannate, — al 
vedere quanto graude sarà la secessione! Allora 
cesserì la discordia religiosa tenuta viva in 
Germania da Roma da secoli; allora, io spero, 
oltre alla fede cristiana, si ravviverà anche il 
vero amore cristiano, e si edificherà quella 
Chiesa invisibile, nella quale tutti gli uomini 
onesti hanno posto! Tale è lo scopo, che noi, 
vecchi-cattolici, ci siamo prefisso; ed è questa 
una garanzia che noi saremo inerollabilmente 
fedeli all'Imperatore el all'Impero; che il no- 
stro vescovo seguirà il ]uminoso esempio dato 
dai vescovi alla Dieta di Gelnhausen; che noi 
non riconosciamo per nostro ideale 1° ideale 
medioevale di Gregorio VII; che noi vogl amo 
partecipare al progresso, e finalmente, che ri. 
vendichiamo anche per la Chiesa il diritto del 
suo sviluppo, che il Concilio Vaticano ha messo 
in un sarcofigo. » ° 

Ben si vede quì che ‘lo spirito ed il pro- 
gramma dei vecchi cattolici consuona cogli scopi 
nazionali del Governo prussiano, che sta alla 
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testa dell' Impero germanico ed avrà quindi la 
sua parte d' influenza nella lotta. 
«+ Ma il Governo prussiano non s'accontenta ‘di 
questi suoi alleati interni e ne cerca anche al 
di fuori contro al partito clericale, laddove pre- 
domina, ‘0 tendè a. predominare nel Governo. 
Li dichiarazioni di Decazes, le. nuove  ammoni- 
ziéni- ai 
appena gli bastarono; ed i suoi .giornali, tanto 
per la Francia, quanto per il Belgio insistono 
sul potere e sul dovere che hanpo i rispettivi 
Governi di reprimere le manifestazioni, politiche, 
‘istigazioni contro. ia Germania: dei vescovi, e 
«della stampa:ufficiosa che manifesta il-pensiero 
|- del. Governo. . Ra 
< Non ‘già che si voglia limitare la libertà della 
stampoi; la ‘quale:è' anzi: un alleato: sul quale si 
‘yconta; ma. quei Governi vogliono l'amicizia, 
“od almeno ia pace colla Germania, -non si affi- 
. dino al partito clericale e non assumano per 
propria la politica ostile del Vaticano. Tutta 
la «stampa ispirata dal Governo prussiano si 
esprime in questo senso con una grande insi- 
stenza e franchezza e perfino con. un calore 
che eccede il segno, e.che, non moderandosi,. 
| potrebbe produrre un effetto contrario. 
* “Così p. e. la :intemperanza usata contro al 
generale Lamarmora, e fin quasi contro all’ I- 
talia che non lo dichiara per un falsario, ha 
.. giustamente disgustato ogni buon patriotta ita- 
«liano, che vede in quei modi offesa la dignità 
nazionale, talchè Nicotera e Visconti-Venosta 
-si trovarono pienamente d'accordo a volerla 
preservata ed il Parlamento, e tutta quella 
stampa che la cura più che i favori degli stra- 
neri, applaudirono le dichiarazioni 'fatte dal 
‘ministro in imiodo da soddisfare’ quel ‘membro 
ragguardevole e non certo timido dell’opposizi- 
“zione parlamentare che è appunto il Nicotera. 
e i Tedeschi comprendano, 








pendenti dai Francesi, abbiamo bisogno di es- 
serlo anche da loro, e per giovare alla pace 
da essi desiderata non possiamo essere nè umi- 
liati, nè sermoneggiati dai loro politici jpedanti 
e soverchiamente pretensiosi, i quali ora ci 
ricantano, che il mondo fu fatto dai Tedeschi 
e rimontano di nuovo fino ad Arminio per 
osteggiare noî' Latini. ; 1 

Apprendano i nostri vicini, tanto della Francia 
quanto della Germania, che l’Italia non è nè la 
Grecia, nè la Turchia, dove i partiti potevano 
chiamarsi partito inglese, francese e russo, e 
che, noi tutti davanti allo straniero non siamo 
e non saremo mai altro che Italiani. E questo 
lo apprendano anche da tutta la stampa ita- 
liana, una parte della quale, disgraziatamente, 
per qualunque siasi motivo, sembra diretta da 
qualche subalterno della Cancelleria prussiana, 
che crede giovare alla Germania il procacciare 
una completa rottura tra l'Italia e la Francia. 

Gioverà piuttosto ad essa, come a tutti, che 
l'Italia sia tanto padrona e sicura di sè da to- 
gliere a qualunque la tentazione di attaccarla, 
o la speranza di averla compagna per attaccare 
altri, e che questo lo si sappia è che si sappia 
consistere in ciò una delle più valide guaren- 
tigie della pace. Questo fatto e questa persua- 
sione si occupi la stampa italiana a crearla, 
non mescolando mai le quistioni di partito in- 
terne colle quistioni estere, come fa saviamente 
la stampa inglese maestra di libertà e di pa- 
triottismo alla quale la franchezza sua abituale 
non toglie di adoperare nelle quistioni estere 
una certa diplomazia. 

Allorquando le altre Nazioni vedranno che 
l’Italia si occupa costantemente, e bene, nell’ac- 
quistare all'interno forza militare, economica 
ed intellettuale ed a fare il miglior uso della 
libertà, impareranno a temere meno ed a meno 
pretendere da noi, a rispettarci per essere ri- 
spettate, ad esserci amiche per averci amici. 

Conviene che questa massima sia da tutti 
gl' Italiani compresa ed applicata: cioè che la 
migliore dello politiche estere è per una Na- 
zione atta a difendersi la buona politica interna, 
e l'attività di tatti i cittadini. 

È questa una massima fatta teste proclamare 
anche dall’ Andrassy dai suoi giornali, nella occa- 
sione che l'Imperatore Francesco Giuseppe andò a 
Pietroburgo. Anche nell'Ungheria si comprende, 
che meglio di gettarsi in braccia ail'uno od 
all'altro dei potenti vicini, o d'altri che sia e 
del fare una stretta lega coll’ uno o coll'altro 
in opposizione ad altri, sia di far comprendere 
a tutti, che si ha il bisogno e la volonti di 
occuparsi di sò, di conservare quello che si 
possiede, di lavorare per il miglioramento in- 
terno e di contribuire così alla pace enropea 
ed a spingere l'incivilimento verso l' Europa 




















vescovi, ‘la sospensione. dell'-Wiiners-- 


ova loro potenza, che non‘ 
che noi, per.essere  indi-_ 












“ ‘Înhorzioni nella. quarta pagînà- 
cont. 25 per :lines; Antiudzj' sine 
| ministrativi ed Editti-18 cant: por 
Îlinea o'spazio di lineg di 34 
carattéri garamone, : e) 
.Léttere non affrancate non si 
ricevono, né si restituiscono ia» 
‘noseri SK Ma Ri 
. L'Ufficio del Giornale in Via 
“Mya rasa Tollini N. 14." 
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‘ ‘orientale, . verso. I''Asià. 
+ Mediterraneo... ....-.: Vea 

In quanto a-indi non'ci-preme forse :adds60. 
problema finanziario; che'non è nieno pressan 





- anche” not! 44 Bre:‘ft--problema dell'art 
niento ‘nazionale, come lo si fa. da: quelle Na- 
zioni, dalla Germania e dalla. Russia? Non ab- * n 
biamo l' altro problema delle'comunicazioni' fer- . 
roviarie interne chie .n°è ‘un complemento? Non '.. 
abbiamo, anche fuori del Parlamento, quello della 
le istruzione, che è parte della pogenza economica 
futura della Nazione?!Non' ‘ab! quello” della 

‘ separazione della Chiesa: dallo Stato per. distrug- 

*‘gere le- ultime!traccie.di* vai potere-temporale, peer 
che:era ed è ancora, col feudalismo' ecclesiastico’; .. 

‘ benefiziario; più forte.initutta Italia.che a Roma? 

iNon'.abbiamo le espansioni coloniali vera fonte , 

della forza marittima ‘@ “commerciale ?°.: Nofi 

abblamo -in' ‘ogni. ‘Provino 

:«fuova Italia; Ja prosperi 
isola: può bastare a- pagar: 
crescente, civiltà? Non: A | 
letteratura ed una nuova:‘arte educatrici 
- fav. germinare: «dalla. libertà :: ed ‘unità : 
..patria ?. Non abbiamo uniapostolato : (e dici: 
apposta la . parola. (per. coloro hanno 
sgrazia di non intenderla’ e‘ falino dell'egoismo : - :’ 
‘evdell’ignoratiza strumento: di. di sie Ad 
giane e personali): di'-nazionale 
‘come, sola guarentigia ‘.che la; 
non cada nelle miserie della Sp: 
tua « guerra’ ‘contro ' sè stessa, 
dove i partiti spagnuoleggian 
sanno nemmeno. adattarsi - in ‘Qui \ 
che hanno ‘creduto bene di decretare ‘pei 
anni, mentre la vecchia Inghilterra. pi "e 
lavora tutti ‘i giorni al proprio; rinnovamento, 
«ei riesce ;volendolo, mentre la grande Repubblica 
americana sì fa ogni giorno più gigante? N 
siamo‘ noi chiamati dalle-»tradizioni: € 
antica e delle nostre gloriose : Repubblich 
medio evo e dalla nostra posizione; nella' 

‘ Ruropa, ad essere per così dire. gl’.Ia 
Continente, giacchè gl’Inglesi nel secu 
delle loro isole non sono stati alti'o ch 
pienti imitatori degl’ Italiani, prima | 
per le loro discordie, per i loro-vizii è pet 
oppressione straniera dal papato giovata, di 
dessero divenendo per secoli la favola del 

Ecco quali fatti ‘noi dobbiamo opporre ‘alle 
pretese ed impertinenze straniere. Ecco il nostro 
programma nazionale, ecco la nostra: vià,. ecc 
il campo d’azione nel quale il patriottismo, delle 
nuove generazioni’ italiane può ora, ‘e.d 
liberamente esercitarsi. Ecco la. buona poli 
da contrapporre a quella dei Bismarck, dei Go: 
schiakoff, degli Andrassy, dell'Assemblea . fi 
cese, di tutti gli stranieri, amici o no’ .che'.ci 
sieno, gelosi o meno dei nostri: progressi.: Ogi 
anno adoperato in questa politica potrà diven- 
tare un passo verso quella terza grande. civil 
italiana, che Ja ricollocherebbe nel' sno posto ; 
nella federazione delle Nazioni civili e che negli‘. 
Stati-Uniti dell’ Europa potrebbe darle ancora 
il primato. Dato i 

Mentre i legittimisti francesi respingono ora il 
settennato e non vorrebbero che fosse ‘altro che’ * 
una preparazione alla’ Monarchia di Chambord, : 
non potuta finora attuare, i ministri prima e:. 
poscia lo stesso Mac-Mahon si trovarono indotti ‘‘ 
ad affermare, che lo manterranno contro’tutti. ;'* 
Però chi può guarentire il domani laddove Ja’ 
Commissione costituzionale. va imbrogliando ogni '. 
cosa colle sue strane discussioni d' una legge” 
elettorale molto retriva e lo stesso‘ minis 







































































































nistero - 
fa un uso partigiano della legge « suì  sirida= 
ci e tutti i partiti continuano a far guerra al: 
provvisorio attuale? Ora pare che . ‘nel "Go- 
verno vi sia qualche propensione ad ‘accostarsi’: 
al centro sinistro. Ciò significherebbe. che'sente! , 
il bisogno di una stabilità relativa per. il set-' 
tennio, come si espresse lo stesso Mac-Mabon. : 
Ma anche per questo bisognerà aflrettare’ lo” 
scioglimento dell’attuale Assemblea e venire: 
una volta alle elezioni, Pdibeagi 

Nulla di decisivo è avvenuto nella guerra dei : È 
carlisti nella Spagna, dove forse Serrano aspira 
a farsi anch'esso il suo settennato. Sarebbe‘ 
una stabilità relativa, ma più difficile ‘a man 
tenersi che in Francia. 9 

Il discorso di apertura della Dieta’ imperiale 
germanica ha accennato’ a provvedimenti mili- 
tavi, ad onta di tutte la dichiarazioni pacifiche, 
ad una legge sulla stampa e ad altre ‘di ubifi« 
cazione, Si loda della prosperità crescente, ma 
appena è possibile dissimulare la ‘ difficoltà. del- 
l'Alsazia e della, Lorena, dove sî‘nominano de- 
putati che protesteranno:contrò l'unione forzosa 


























tir 
alla Germania, e fra questi i vescovi di Stras- 
burgo-e di Metz el il sindaco. destituito per 
francesismo di Strasburgo, tutti dichiarati ne- 
mici dell'Impero. Le difficoltà «cominciano an- 
che per Bismarck. # È 
Le elezioni inglesi non sembrano dover viu- 
scire favorevoli a Gludstone, forsé perchè la 

- moltiplicità delle candidature nocque. al ‘partito 
‘liberale. Poi ci sono di quelli che trovano pre- 
‘matura l' abolizione dell' income lea, temendo 
che sì debba sostituire con altre imposte. Vor- 
rebbero quindi diminuirla, ma tenerla viva per 
tutte le eventualità. I caporioni fecero discorsi 
‘elettorali, in cui si riandò tutta la storia pas 
«sata dei partiti. Si crede che Gladstone sarà 
indotto a ritirarsi; ma în tal caso Disraeli non 
potrebbe a meno di ‘governare presso a poco 
col programma di Gladstone. Soltanto egli fa- 
‘irebbe una sosta. Ma troverà istessamente con- 
« tro di sè gl' Irlandesi e certi radicali che  vo- 
levano andare prù innanzi di Gladstone, Se Di- 

‘ sraelî andrà al potere, avrà non poche difficoltà 
La mantenersi una maggioranza ed il suo Mini- 
“ stero non sarà forse di lunga durata. 





P. V. 





0 IRCTIICI SACRE 
Roma. Povesi nella Libertà ; 
Sembra sicura.la scelta dell'on. Luzzatti a' 
: successore’ delli on. Scialoja nel ministero della 
pubblica istruzione. è : 
L'on. Luzzatti:piglierebbe possesso, del por- 
tafoglio, non appena terminata la. discussione: 
‘ sulla legge per la circolazione cartacea ‘nella: 
quale «egli ha preso'e piglierà molta parte. 
-. Intanto l’on. Cantelli, ministro dell’ interno; 
cha assunto fino da oggi l'in/e»in del Ministero 
- dell’ istruzione pubblica. È 
— E più oltre: v 
La sinistra nella-sua adunanza privata, prese 
le segnenti risoluzioni rispetto all'attuale di- 
*‘scussione sulla legge per «la circolazione .car- 
“tacea: RE RI diga 
Respingere lo svincolo delle riserve metalliche 
che’ essa crede pericoloso; 
Accettare il concorso ‘delle 
“nel Consorzio; <  - © - . 
. Approvare l'.idea' del fondo d’ ammortamento 
pel corso’ forzoso,. riservandosi di proporre i 
‘mezzi speciali ‘per raggiungere lo scopo, non ac- 
cettando essa quelli progettati dalla Commis- 


sione, > 390 i, 
‘— A proposito della notizia della Libertà 





‘Banche popolari 


sulla nomina dell'on Luzzati a ministro dell’ i- - 


stuzione pubblica, la. Nazione, scrive: 
Il nostro corrispondente di Roma discorre 
anch'esso di questa voce, e la contradice. No- 
“tizie che riceviamo dalla capitale ci autorizzano 
‘a dichiarare che la notizia data. dalla Libertà 
‘non ha fondamento di sorta. 





NSISSSTEOETEA AD 


Austria, Leggiamo rel Trentino: 

Ci.viene da buona fonte riferito, che 1’ ono- 
revole Municipio di Trento ha preso l' iniziativa 
, per presentare una, petizione al Consiglio del- 
7° Impero onde ‘chiédere. la ‘nostra separazione 
dal Tirolo, invitando ad aderirvi tutti gli altri 
Municipii del Trentiro. 


":— Un'occasione di disgusto fra 1’ Austria e 
la Germania potrebbe ben presto presentarsi in 
causa del principe arcivescovo di Breslavia. Si 
prevede che quel ‘prelato, alla cui giurisdizione 
spirituale è sottoposta la Slesia austriaca, si rifu- 
gierà in questo paese, per sottrarsi ad atti di 
rigore simili a quello di cui è vittima monsi- 
gnor Ledockowski. E si crede che dal territorio 
appartenente all’ Austria egli intenda governare 
anche la parte della sua diocesi che è situata 
su quel di Prussia. Potrebbe allora avvenire 
che il signor di Bismarck chiedesse al gabi- 
netto viennese di allontanare dalle frontiere il 
prelato, e che a Vienna, per riguardo anche ai 
personali sentimenti di Francesco Giuseppe, si 
opponesse vn rifiuto a quella domanda. Cogli 
umori che oggi regnano a Berlino, questa fac- 
cenda potrebbe dar luogo ‘ad un conflitto di- 
plomatico. 


“ Iraweia. Se continua il bel tempo e se gli 
avvenimenti politici lo permettono il maresciallo 
Mac-Mahon partirà verso la fine del: corrente 
mese od ai primi di ‘marzo per un gran viag- 
gio d'ispezione alla frontiera. Il maresciallo 
sarà accompagnato : dal generale di Chaband- 
Latonr, presidente del comitato delle fortifica- 
zioni, e dal generale Sèrè de Kiviere. (Siécle) 


— Si legge nel Gaulois: 

L'Autorità competente ha ordinato il seque- 
stro di tutte le lettere che portano a lato della 
soprascritta una figurina fotogralica che rap- 
presenta il principe imperiale colla divisa. « Ylio 
eol popolo e pel popolo ! — Appello al popolo. » 

Un determinato numero di carte di visita 
sulle: buste delle quali era raffigurato questo 
ritratto, messe in circolazione segnatamente a 
Versailles, in occasione del giorno dell'anno, ed 
anche indirizzate alla maggior parte degli agenti 
superiori dell'ordine amministrativo militare, 
forcno pure sequestrate. ° 
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«ad ess 


nella Storia, le stirpì germaniche si sono mi 
+ strate nelle più difficili epoche l' incrollabile 





" — Palla cronaca politica dell'ultima Zeeue-des 
dena Mondes, togliamo i seguenti brani, che 


| riguardano i rapporti fra la IFrancia e l'Italia: 


Tutto ciò è cortamente corretto 0 tranquil- 
lizzante por la regolarità delle rolazioni dei duo 
paesi; è abbastanza per disiateressara l'Italia, 

Non è forse abbastanza per la Francia stessa, 
poichè l'interesse di questa. non è. soltanto di 
evitare delle rotture, ma è altresi e sopratutto 
quello di arrivare ad una seria e i i 
mità fra le due nazioni, ad un rav 
permanente abituale di politica, tanto naturale 
quanto desiderabile, tanto facile quanto profi- 
cuo per i due paesi.‘ 

Bisogna farvi molta attenzione! Ciò che pesa 
sulla Francia e sulle sue relazioni non è il ti- 








* more di una dichiarazione di guerra da parte sua. 


Non si teme la guerra, non vi si crede; per 
dubitamne, converrebbe supporre un governo di- 
sposto a commettere ciò che il Duca Decazes 
ha chiamato giustamente una pazzia. 

. I pericolo è nell’equivoco di una politica ri- 
tenuta da legami di partito, che sì lascia im- 
‘porre ‘delle solidarietà compromettenti di ‘epi- 
nione, che subisce delle influenze nemiche delle 
nostre più natarali alleanze, indecisa fra le 
aspirazioni di sette ed il sentimento della vera 
situazione della Francia. Ecco il pericolo. Ecco 
ciò che mantiene la diffidenza, che non si dis- 
sipa wa giorno con parole rassicuranti se non 
per risvegliaria un altro giorno con delle con- 
nivenze con: quelli che, postì fra questa debo- 


© lezza e questa follia di cui parlava il duca De- 
|: cazes, sarebbero ben capaci di infliggere questi 
» «doppio dispiacere al nostro paese. ® 


Germania. La Norddeulsehe Allgemeine 
Zeitung, in un articolo sulla lotta intrapresa 


- dalla Germama contro l’ultramontanismo, scrive 


queste parole: 

« In più alto grado dell’ altre stirpi, la razza 
germanica sembra prescelta dalla Provvidenza 
ere la promotrice dei piu nobili compiti 
dell'umanità. Dal momento del loro ing 








pietra angolare della libertà morale, delia vera 
civiltà. > 
Lo chauvinisme francese non è più isolato. 


Spagna. Secondo il Commercio di Santan- 
der, sembra che il cabecilla Navarrete abbia în- 
timata alla popolazione di quella provincia la 
presentazione pel 1° febbraio di tutti i marinai 
da 18 a 35 anni, sotto la responsabilità, per 
l'adempimento del suo ordine, dei genitori, pa- 
renti, municipii e principali contribuenti. ©. 

Che don Carlos intenda di costituire anthe 


‘ ima flottiglia? 





AE PROFINGIAL 





GRONAGA URB 


N. 63. D. P. 
Deputazione Provinciale di Udine 
AVVISO DI CONCORSO 
di cinque Posti gratuiti Cernazni nell’ Istituto 
Nazionale delle figlie dei militari italiani 
in Torino. 

Il Reale Decreto 23 gennajo 1873, N. 1215 
(Serie II) ha stabilito che le rendite dell’ Ente 
morale sotto il titolo di Lascito Cernazai sieno 
destinate a fondare nell'Istituto Nazionale delle 
figlie dei militari italiani in Torino Posti gra- 
tuiti col nome di Posti Cernazai. 

Per Je alunne ammesse ai Posti Cernazai 
l'Istituto provvederà a tutte le spese che pos- 
sono occorrere per le scuole: libri, musica, di- 
segni, oggetti di cancelleria, tutto ciò insomma 
che potrà abbisognare per la loro educazione 
ed istruzione, restando a carico dei parenti le 
sole spese di vestiario e di calzatura. 

Ai Posti gratuiti Cernazai hanno diritto di 
concorrere tutte le figlie dei militari italiani 
che abbiano combattito per il paese, sia nelle 
file dell'esercito regolare, sia nei corpi volontari, 
tenuto principalmente conto del loro stato di 





© fortuna e nell'ordine seguente: 


1. Le figlie di chi è morto sul campo di 
battaglia od in segnito a ferite ricevute per 
causa di servizio militare, od in conseguenza di 
malattie incontrate per tale motivo, e fra queste 
preferibilmente quelle che fossero anche orfane 


. della madre; 


2. Le figlie dei mutilati o feriti, od altri- 
menti incapaci di applicarsi a qualanque utile 
professione o mestiere, e fra queste del pari 
preferibilmente quelle che siano prive della 
madre; 

8. Le figlie dei mutilati o feriti ancora ca- 


. paci di dedicare la loro opera a qualche utile 


professione ; 

4. Le orfane di padre e di madre o della 
madre soltanto; 

5. Le orfane di padre; 

6. Finalmente tutte quelle altre che non ap: 
partengono alle. sovraindicate categorio ed il 
di cui padre-ha fatto parte dell’ esercito rego- 
lare o dei corpi volontari: 

Alle figlie dei militari indicate nei numeri 
4 e 5 saranno sempre preferite quelle di padre 
morto în attività di servizio, ed alle indicate 
al numero 6 la preferenza sarà par sempre per 
quelle il di cui padre si trovi, all'atto della 
ammissione, in servizio attivo. 

Le concorrenti ai Posti Cernazai devono: 





GIORNALE DI UDINE - 








1. Avero l'otà non minore di otto anni, nò 
maggiore di dodici ; 

2. Presentare un certificato medico di sof- 
fato vajuolo 0 di vaccinazione, e dimostrare 
di avero una costituzione sana con Î mezzi 
determinati dal regolamento interno; 

3, Presentare ì documenti autentici per giu- 
stificaro la figliazione e lo stato di famiglia in 
un coll'estratto di matricola o con altro certi. 
ficato autentico, per cui sia comprovato il ser- 
vizio militare prestato dal padre e sieno accer- 
tati i titoli di preferenza, di cui è detto pre- 
codontemente. 

Il Rogolamento Ministeriale G settembre 1873 
esecutivo delle Reali Disposizioni stabilisce al- 
l'art. 9 che in omaggio alla memoria del ge- 
neroso fondatore Danfele Cernazai e’ por 
un giusto riguardo verso la sua città natale 
vonnero fin d'ora ed in perpetuo assegnati a 
favore delle figlie dei militari della Città e 
Provincia di Udine cinque Posti, tenendo conto 
delto condizioni e dell’ ordine di preferenza pre- 
accennati. 

Questi cinque Posti saranno conferiti dal si- 
gnor Ministro della Pubblica Istruzione, sopra 
proposta del Consiglio Provinciale di Udine. 

In esecuzione di queste Superiori Disposizioni 
la Deputazione Provinciale dichiara col presente 
Avviso aperto il concorso a questi cinque Posti 
gratuiti Cemazai. 

Le istanze debitamente documentate saranno 
da prodursi al Protocollo della Deputazione 
Provinciale non più tardi del 31 marzo 1874. 

Udino 2 febbrajo 1874. 
Il Prefetto 
BarpESONO 





Ii Segretario 


Il Deputato Prov. 
Merlo 


G. Gropplero 

Banca del Popolo. Buori di cassa. I bi- 
glietti della Banca del Popolo (Buoni di cassa) 
continuano ad avere corso fiduciario, come per 
1 addietro. Ì 

Anzi la nuova legge sulla circolazione cartacea 
confermerà il diritto di emissione che spetta a 
questa Banca, 

In ogni caso la Banca ha tempo tutto il 
corrente anno per ritirare i biglietti vecchi. E 
continuerà a ritirarli anche dopo il 1874. 

Udine, 9 febbraio 1874 
II Direttore 
L. RameRri 


La Società Operaja, nella sua adunanza 
generale di jeri, approvava all’ unanimità il 
rendiconto economico pel 1873 presentatole 
dalla Direzione, rieleggeva a proprio Presidente 
pel 1874 il signor Leonardo Rizzani, con voti 
218 sopra 251 votanti, ed eleggeva a Consi 
glieri i signori: Marangoni Elia, con voti 156; 
Fasser Antonio, con voti 146; De Poli Gio. 
Battista, con voti 131; Peschiutti Luigi, con 
voti 118; Doretti Gio. Battista, con voti 117; 
Pavan Giacomo, con voti 117: Rigo Leonardo, 
con voti 114; Amarli Gio. Battista, con voti 
113; Perini Giovanni, con voti 113; Mercanti 
Antonio, con voti 112; Flocco Giovanni, con 
voti 105; Pittaro Francesco, con voti 96; Da- 
niotti Luigi, con voti 88; Scubli Francesco, 
con voti 88; Pizzamiglio Paolo, con voti 84; 
Bergagna Giacomo, con voti 81; Pers Pietro, 
con voti 81; Bardusco Marco, con voti 77; 
Schiavi Gio. Battista, con voti 46; Cremona 
Giacomo, con voti 43; Tavellio Gio. Battista, 
con voti 43; Pizzio Francesco, con voti 42; 
Baldovini Luigi, con voti 37; Blasig Carlo, 
con voti 35. 


N. 1292. 

H Sindaco del Comune di Udine 
AVVISO 

Nel giorno 4 corrente mese verso le ore 6, 
pom. fu rinvenuto un violino, che venne depo- 
sitato presso questo Municipio. 

Chi lo avesse smarrito potrà ricuperarlo, 
dando quei contrassegni che valgano a consta- 
tarne l'identità e proprietà. 

Il presente viene pubblicato all'Albo Munici- 
pale per gli effetti di cui gli art. 715 e 716 
del vigente Codice Civile. 

Dal Municipio di Udine, li 5 febbraio 1874. 
ll Sindaco. 
A. DI PraMPERO. 


Lezioni popolari al R. Istituto tecni» 
co. Lunedi 9 corrente mese dalle 7 pomerid. 
alle $ nella Sala maggiore di questo Istituto 
si darà una lezione popolare, nella quale il 
Prof. Dott, T. Taramelli tratterà sell umino 
preistorico in Priuli. 







Un bel quadro da g gnare, Come 
Ju gia annunciato. questa sera nelle sale del 
Casino alla solita serata del lunedi! vi e la Îot- 
teria del quadro donato dal coute Adamo Ca- 
ratti. 

All''effetto che il pubblico possa concorrere 
tanto all’ opera di heneficenza quanto ad aspi- 
rare a guadagnare il bel dono del conte Caratti, 
siamo iuvitati a prevenire che i viglietti sono 
vendibili nelle ore di giorno presso la Congre- 
gazione di Carità, ed a notte fino all'ora del- 
l'estrazione nella sala detta dell'Ajace, al prezzo, 
s'intende, di una lira per numero. 











SINSROOZIZ AZIZ ALII 









































































Ballo popolare. Al Casino, la lotteria del 
quadro offerto allo scopo che se ne iragga pro. 
fitto pei poveri: al Minerva, pure. stassera, il B 
Ballo Popolare il cui introito netto sarà devo. i 
lutò a vantaggio della Scuola della Società Ope. 





raja e dell'Istituto Tomadini. Ricordiamo cheiBB | 
viglietti pel: ballo popolaro sono anche oggi BE» 
vendibili nei principali Negozi e Caffé, presso iB i;; 
Banchi del Lotto e da alcuni Cambiavalute. “ 
a m 
La Società' Udinese pel Carnovale]! < 
ha pubblicato il seguente prociama: L 
BALDORIA I. iù 
per la grazia di Tersicore e volontà dei Dl 
Popolini Ite del Buon Umore, Hi 
AU Nostri Sudditi salute e carta! I a 
Sulla proposta del nostro ministro dell'interno: 4 
Considerata la situazione della Bolletta ge-M 1 
nerale ; r 
Vista la mancanza’ assoluta degli intimi Con-B se 
siglieri.... Carta-moneta; o 
Considerato che il lasciar dimenticare 1’ avito] 
nostro nome, tornerebbe indecoroso; vi 


_ Visto e ruminando come qualmente fosse pos. 
sibile distrarre i Nostri Sudditi dalle gravi gi. 
naliere cure, con un giorno d'allegria: 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

1. Il giorno di giovedì grasso 12 corr. la 
piazza V. E. sarà parata a festa con illumina- 
zione a giorno, a spese dell'onor. Municipio... 
dalla mattina alla sera. 

2. Ogni e qualonque mascherata decente che 
raggiunga il numero di 12 persoue e che rap 
presenti un soggetto storico-critico-satirico-umo 
ristico, è invitata a farsi vedere dalle ore 3 
alle 4 pom. sul piazzale V. E. 

3, Una nostra Commissione rispettabilissima 
non conosciuta, sì troverà sul detto piazzale edit 
aggiudicherà il premio alla più degna delle mal 
scherate, consistente in: 

Una medaglia commemorativa in argento, a 
n. 24 bottiglie di vino assortito, fornite dalle 
munificenza del nostro alleato S. M. Baccano. BI 

Il predetto Ministro dell'interno è incaricato 
della promulgazione del presente nostro Decreto. 

Dato dalla Real Residonza, addi 8 febbraio 1874. MI 


BALDORIA M. P. 
Hl ministro 
NonI x. P. 


Ufficio dello Stato Civile di Udine. 

Bollettino settimanale dal 1 al 7 febbraio 1874 
Nascile 

Nati vivi maschi 8 femmine 6 


» morti » » — 
Esposti » 1 » 1 - Totale N. 1688 


Morti a domicilio.‘ 





Romolo Tonini di Giovanni d'anni 3 — Carlo © 
Bassani di Domenico d'anni 8 — Angelo Mat. 
tiuzzi fu Pietro d'anni 85 cordajuolo — Maria ., 
Bernardis-Marchetti fa Giovanni d'anni 68 ca- Ù 
meriera — Maria Foi-Driussi di Pietro d'anni 
23 contadina — Anna Mattiussi di Angelo diff © 
mesi 4 — Anna Dri-Ongaro fu Pietro d'anni i 


72 attendente alle occupazioni di casa — Or-B 
landoPigano di Giuseppe di giorni 8 — G; 
Batt. Tambozzo fu Domenico d'anni 55 agi 
coltore — Giovanni Perigoi di Gio. Batt. dif 
giorni 20 — Santa Moschini fu Sante d' anni 
43 aitendente alle occupazioni di casa -- Gio, 
vanni Joppi fu Valentino d'anni 68 conciapellii 
— Luigi Rosolino di Francesco di mesi 1. 


Morti nell' Ospitale Civile 














Giuseppe Di Giusto fu Francesco d'anni diff pel 
cordajnolo — Giovanni Quindolo fu Giacomelli Po 
d'anni 50 mugnajo — Ermenegilda -Ciordani diff me 
giorni 20 — Giuseppe Pascoletti fu Gio. Batt.BBf inc 
d'anni 70 industriante — Ginseppe Milocco filB pri 
Giacomo d'anni 57 agricoltore — Gio. Batt.Mf la 
Chiapino di Giovanni d'anni 33 conciapelli. Rf me 

Totale N. 19 SI 
Matrimoni : 

Sante Feruglio facchino con Maria Degan _ | 
mugnaja — Michele Scarpa possidente con Anni di 
Buran' civile — Angelo Floreano agricoltore ra 
con Maria Mattiussi contadina — Giacomo Croatf 53N 
tini scrivano con Amalia Bellina negoziante —BB tun 
Angelo Magrin muratore con Maria Cuechinifff SI0I 
cenciajuola — Giovanni Aquilini possidente cor oi 
Teresa Pezzile sarta. 

Pubblicazioni di Matrimonio s 
esposte geri nell'albo nauricipale 3 i 

Domenico Delle Vedove agricoltore con Mao gua 
ria Sgobino contadina — Alessandro Dragoni fici 
sotto brigadiere nelle guardie doganali conf che 
Anna Romano attendeute alle occupazioni dif pre! 
di casa — Giovanni Pianigiani regio impiega ì 
con Carolina Braidotti attendente alle occnprff Pro 
zioni di casa — Luigi Franzolini bandajo cori risp 
Maria Menotti attendente alle ocenpazioni diff ben 
casa — Lodovico Jona negoziante con Matilddff di e 
Fornezza attendente alle ocevpazioni di casa forn 
Francesco Beretti fabbro - ferrajò con Anmif di £ 
Zilli attendente alle occupazioni di casa — Leo pro: 
nardo Tosolini agricoltore con Maria Seccard Dea 
contadina — Pietro Cnechini facchino cou Lu 
cia Moret serva — Iginio Feruglio calzolajo coll = 
Ginseppina Fasano attendenie alle occupazioni o de 
di casa — Bernardino Zampa agricoltore conf leg 


Maria Perigoi contadina—Giuseppe nobile Mania 








Petronilla Busolini attendento 


Me occupazioni di casa. 


| FATTI YARIH 
i 

1 Lanificio Rossi, Su quell'importante Sta- 
bilimento, che tiene alta la bandiera industriale 
del Veneto, non solo in faccia a tutta Italia, 
ma anche all'estero, leggiamo con piacere nel 
comprtentissimo giornale It Sole di Milano: € Del 
Lanificio Rossi sappiamo che. è imminente la 
iconvocazione dell' Assemblea genorale ordinaria, 
"Il bilancio dell'anno 1873, approvato testà dal 
B Consiglio, assegna agli azionisti (ben înteso oltre 
il 6 per cento d'interesse), il dividendo di n 
altro 612 per Oo sul capitale versato di 5 
decimi, dividendo che vermi pagato in marzo. 
Veniamo poi assicurati che nel corso dell anno 
1874 non verranno richiamati più di 2 decimi, 
probabilmente uno solo; e che wd ogni modo il 
sesto versamento non sì farà prima dol maggio 
o dell’ aprile. È 

Perciò le suc azioni da 227 migliorarono 
verso 230. » 

Nuovo gas Iuee, Leggiamo ‘nella Opinione 
che nello stabilimento meccanico del sig. Lus- 
wergh fu fatto dall'ing. P. Prouvat l'esperi- 
mento di un apparecchio portatile, di sua in- 
venzione, per la produzione del gas che si trae 
in grande quantità dall’ olio minerale. 

A quanto sembra, questo gas produrrebbe 
una luce molto chiara, ed offrirebbe una eco- 
nomia di oltre nn terzo sulla spesa ordinaria 
del gas che comunemente si adopera. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 5 feb. contiene: 

1. R. decreto 19 gennaio che stabilisce la 
composizione dello stato maggiore dei trasporti 
di 3° classe Dova e Plebiscito e degli avvisi 
di 2.3 cla Monzambano e Tripoli, 

2. Disposizioni nel personale del ministero 
della marina, nel personale dell'amministrazione 
del Demanio e delle Tasse, e nel personale giu- 

diziavio. 





La Direzione generale dei telegrafi annunzia 
il ristabilimento del cordone sottomarino fra la 
Giamaica e Portorico (Antille). 









































CORRIERE DEL MATTINO 


— Nella sua seduta del 7 la Camera ha 
continnato a discutere il progetto di legge sulla 
circolazione cartacea. 


— La Libertà parlando della dimissione del- 
l'onorevole Scialoia, dice: 

Sarebbe inutile provvedere oggi ad una va- 
canza parziale nel ministero, mentre ignorasi 
se la stessa forza delle cose lo obbligherà più 
tardi a più sostanziali cambiamenti. 


— L'on. generale La Marmora ha rinno- 
vata la domanda delle dimissioni che aveva 
già fatta l'anno scorso. La Camera anche que- 
sta. volta l'ha respinta, accordandogli invece un 
congedo di due mesi. Il generale La Marmora 
si lagna fortemente di non essere stato avver- 
tito in tempo del giorno in cui doveva aver 
luogo l'interpellanza Nicotera; ma furono i suoi 
amici stessi che si adoperarono affinchè l’inter- 
pellanza venisse fatta prima ch'egli avesse tem- 
po di venire a Roma. La sua presenza alla Ca- 
mera avrebbe dato luogo a qualche spiacevole 
incidente, ed oramai egli dovrebbe essere 11 
primo ed intendere che nell'interesse del paese 
la controversia deve considerarsi come intera- 
mente e definitivamente terminata. Così un 
carteggio romano del Com. di Milano. 








— Leggiamo nell Opinione: 
La Giunta incaricata dell'esame del progetto 
di legge per il conferimento. del diritto eletto- 
rale politico a tutti gli italiani di ‘anni 21 che 
sanno leggere e scrivero, per motivi d’ oppor- 
tunità ha deliberato di non passare alla discus- 
sione degli articoli ed ha nominato a relatore 
l' onorevole deputato Lioy. 
E più oltre; 
Sappiamo che fu accordato il R. emequatur 
al nuovo Arcivescovo di Cagliari, monsig. Balma, 
Il Sindaco di quella città inviò al ministro 
guardasigilli copia autentica delie Bolle  ponti- 
ficie di nomina alla sede cagliaritana, chiedendo 
che il Governo regolasse la condizione di quel 
prelato di fronte alle leggi dello Stato. 
Monsignor Arcivescovo richiesto dalla R. 
Procura generale di Cagliari, se tale domanda 
rispondesse alle sue intenzioni, dichiarò che pel 
bene dell’ archidiocesi desiderava sinceramente 
di essere riconosciuto dal Governo. Sopra con- 
forme avviso della R. Procura e del Consiglio 
di Stato, it Ministero di grazia e giustizia ha 
promosso il R. Decreto per la concessione del- 
l'erequalur. 


— Scrive l' /ialie che i ministri delle finanze 
e della guerra si recarono in seno alla Com- 
missione incaricata di esaminare il progetto di 
legge relativo al credito domandato pel mate- 





riale nuovo d'artiglieria da campagna in tre 
milioni e mezzo. > - 132 

Il min'stro delle finanze fu interpellato onde 
spera so questa nuova spesa, della quale un 
milione e mezzo dovrebbe inscriversi nel bilane 
cio del' 1874, era compresa nei venii milioni 
che costituiscono la parte straordinaria del hi- 
lancio della guerra, gli ha risposto afferma! 
vamente, In soggiunto che, per restare nel li- 
mite dei 20 milioni, il Gabinetto si riserverà 
di proporre, nella discussione del bilancio de- 
finitivo, delle riduzioni nelle somme di diversi 
capitoli della parte straordinaria. 

L'on. Minghetti ha concluso osservando che 
se al Parlamento non sermbrassa sifficiente la 
cifra di 20 milioni di speso straordinarie pel 
bilancio della guerra, non gli restava che a 
domamiare le dimissioni insieme col generale 












Ricotti. E questi ha confermato le parole del 


Presidente del Consiglio. 


— A conferma di quanto disse il telegrafo, si 
scrive da Berlino alla Gaszella d' Augusta: 
« L'interpellanza Nicotera nella seduta di ieri 
della Camera dei deputati italiana avrà dissi- 
pato la nube creata artificialmeute che dovea 
intorbidare le relazioni fra l' Impero tedesco e 
l'Italia, e posto fine alle voci di tensione fra 
Berlino ed il Quirinale. » 


— L'Ossercatore Romano smentisce la no- 
tizia del matrimonio del principe di Monaco 
con la signora Maria Rattazzi. La notizia era 
stata dalla Vie Mondaine. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 








Francoforte 6. L'editore della Gassetta 
di Francoforte Sonnemann, membro del Reich- 
stag, fu condannato a 2 mesi di carcere per 
avere calunniato il ministro dell' interno. 

Versailles 6. Buffet fu rieletto presidente 
dell'A 
Leon Say. 

Martel, Benoist d' 








v, Gonlard, Chabaud- 
Latour furono eletti vice-presidenti. — La Com- 
missione del bilancio del 1875 riusci composta 
di 18 membri di destra, e 12 di sinistra. — La 
Commissione costituzionale respinse il sufiragio 
a due gradi. — Dicesi che il Duca d’ Aumale 
sarà nominato capo di stato maggiore, che sa- 
rebbe ricostituito sul piano dello stato maggiore 
prussiano. 

Vienna 6. La Commissione ‘della Camera 
dei deputati per le leggi confessionali nominò 
una Sottocommissione di 7 membri per esami» 
nare i progetti confessionali governativi. No- 
minò un' altra. Sottocommiasione per elaborare 
i progetti per la riforma della legislazione ma- 
trimoniale. ° 

Londra 6. Elezioni conosciute : 227 conser- 
vatori, 193 liberali. I conservatori guadagna- 
rono 61 seggio, i liberali 24. 

Londra 6. Il barone Mayer Rothschild è 
morto. I conservatori rimasero vittoriosi a 
Westminster, guadagnarono pure un seggio a 
Towers Hamlets. La città di Londra elesse tre 
conservatori, respingendo Rothschild. Oggi in 
Irlanda si fecero 35 elezioni, di cui 13 di con- 
servatori, 16 di partigiani' dell' Home Rule, 6 
di ribelli. Ritieusi che la maggioranza della 
Camera sia assicurata ai conservatori. 

Berlin . I giornali di qui giudicano assai 
favorevolmente il discorso della Corona, ne 
considerano i due ultimi periodi come un nuovo 
documento di amore per la pace. 

Tutti i deputati del Parlamento democratico- 
socialisti, eccettuato Giovanni Jacoby, sono qui 
arrivati e concertarono oggi un procedere co- 
mune in tutte le questioni. Lunedi dopo costi. 
tuito il Parlamento, presenteranno una propo- 
sta per la liberazione. di Bebel e di Liebknecht 
dall’arresto, per tutta la durata della sessione. 


Verxnilles 6. Vuolsi che nel Consiglio dei 
ministri si discuterà in breve su d'una totale 
riorganizzazione della Polizia. Il decimo Uffizio 
della Camera elesse Rouher a presidente; que- 
sto fatto fece viva impressione. 

Berna 7. Risulta dall'inchiesta che l' isti- 
gatore dell’ appello alle Potenze è un inglese 
abitante in Inghilterra che inci l'abate 
Detourny a redigare l'appello. Non essendo 
queste persone domiciliate in Svizzera, non 
havvi luogo a procedere. Collet, prete francese 
abitante a Ginevra, ricevette gli esemplari del- 
appello e li spedi a personaggi di diversi paesi, 
ma non in Svizzera; quindi Collet fu espulso 
dal territorio svizzero. © gi (E u 

Lomdra.7. Sijassicura che Gladstone è di- 
missionario, Riuscirono eletti 255 conservatori e 
220 liberali. AI wee/ing cattolico di Saintjames 
Hall, folla immensa. Il Duca di Norfolk presie- 
deva. Ogni città d'Inghilterra era rappresen- 
fata; assistevano i membri più. notorii della 
vecchia aristocrazia inglese. Sono arrivati te- 
legrammi da tutte le' parti d'Inghilterra che 
esprimono simpatie al mieel29. Dopo un discorso 
del Duca di Norfolk si presentarono proposte 
che esprimono profonde simpatie pei cattolici 
tedeschi che soffrono il rigore delle leggi 
penali. Gli oratori dissero che giammai on 
vero inglese simpatizzerà per la persecu- 
zione religiosa; il 2200/29 attuale è na 
zionale perchè interamente composto di Inglesi 
che vengono a difendere la causa della libertà, 
Le nuove leggi ecclesiastiche della Germania 
impediscono alla Chiesa di esercitare liberamente 



































semblea con voti 348 contro 246 dati a' 





af 





ritto di coscienza. La soppressione ed espulsiono 
delle Comunità religiose, la'cui slealtà non fu pro- | 
vata, costituiscono un abuso tirannico del Go- ; 
verno e della legislazione della Germania. Le, 
proposte furono approvate all’unanimità. Saranno 
comunicate agli Arcivescovi di Colonia@ di Po. 
sen. Il srccliag terminò assai tardi. bt 

Berlino 8, Al meeling dell’ Hotel de Ville 
assistettero 800 persone sotto la presidenza di . 
Gueist, Parlarono parecchi oratori. È approvata 
una proposta che ringrazia l'Inghilterra delle 
simpatie espresse negli ultimi a2ce/ng pella re- 
sistenza contro la politica ultramontana. Questa 
simpatia è un pegno che le due nazioni com- 
batteranno valorosamente anche ;in avvenire 
pella libertà civile e religiosa. Questa proposta 
fu puro firmata da Moltke, Wrangel e Usedom. 


Berlino 7. La Gazzetta di Spener, pare 
lando degli attacchi dei clericali contro ii Go- 





E i meereereerermpe eee po 


“le funzioni spirituali ; sono quindi contrarie al di- 


e ; ; 
‘Frumento ettoliteo) it.Li 26.500d L. 28,05 

, Branoturco;. ( » ì » 1740 > «18,88, 
Segulà nuova » » 1725 


, Bpelta 








verno prussiano, constata con soddisfazione che 
Lanfrey nella Revue des deu Mondes dimo- 
stra in modo luminoso che i disastri della Fran- 
gia sono dovuti specialmente all’ ultramontani- 
smo. Soggiunge che la Germania vuole pace 
‘sincera con tutti i vicini. Se la Francia vuole 
riprendere le tradizioni storiche, essa può essere 
sicura di avere le nostre simpatie, ma se la 
Francia vuole unirsi ai nemici del nostro  svi- 
luppo nazionale e d'ogni coltura per, sodisfare 
ad uno spirito di rivincita, noi non soffriremo 
mai questa attitudine, e ci opporremo in tempo 
ùtile. i a 

Versailles 7. L' Assemblea respinse l' emen- 
damento di Say che proponeva di ridurre l'ammor- 
tamento. La Commissione nominata pel deputato 
Melvil Bloncourt darà autorizzazione a proce- 
dere. È smentita la voce che il duca d° Aumale 
sia stato nominato capo dello. stato maggiore 


a francese. À 


Parigi 7. Per la dimostrazione che deve 
aver luogo in Chisleurst.da ogni dipartimento 
si recano colà cinque bonapartisti, in tutto 415 
persone. 
Londra 7. Gladstone, data la sua dimis- 
sione, si reca all'estero. Si ritiene che Disraeli 
debba essere nominato primo ministro. I con- 
servatori hanno guadagnato 71 voti. 
e SN N” 
Osservazioni meteorofogiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 


ir ROEAAnA 
x 8 febbraio 1874 ore 9 aut. | ore 3 p. { ore 9 p. 
Bsrometro ridotto a 0° 
{ alto metri 116,01 cut 
- «+ livello del mare m.m. 7533 750.0 7473 
.Umidtà relativa. . . 7 87 86 
Stato del Cielo. . . .|nuvoloso | nuvoloso ; nuvoloso 
Acqua cadente «iso, NE . * 
{ direzione. O. N. E. calma 
Vento | velocità chi. i 1 | 0 
Termometro centigrado 21 37 |, 34 
( massima 43 


Temperatur® | minima —0.7 


Temperatura minimw all'aperto — 2.8 
—_———T_______—____— 


Notizie di Borxa. 
BERLINO 7 febbraio 



















Austriache 194.3;4.Azioni 1393;8 
Lombarde 93.1j8,Italiano 59.14 
PARIGI 7 febbraio 
Prestito. 1872 93.77 Meridionale __ 
Francese 58.55 Cambio Italia 14.58 
Italiano 59.55 Obbligaz. tabacchi 472.50 
Lombarde — Azioni |» —— 
Banca di Francia 3995.— Prestito 1871 ona 
Romane 63.75 Londra a vista 

Obbligazioni 


Ferrovie” Vitt. E 


DRA, 7 febbraio 













Inglese 92.38 Spagnuolo 13. — 
Italiano 5.878 Turco 38 18 
FIRENZE, 7 febbraio 
Rendita 60.75.— Banca Naz. it. (nom.) 2105.— 
» {eoup. stace.' — Azioni ferr. merid. 428.— 
Oro 218. 





.36 — Obblig, » so 


Londra — Buoni » » _. 
Parigi — Obblig. ecclesiastiche —. 
Prestito nazionale —. Banca Toscana 1624 
Olblig. tabacchi -— Credito mobil. ital. S49.30 


Azioni » .Banca italo-german. 270.— 


TRIESTE, 7 febbraio 





Zecchini imperiali fior., 5.332 | 5.341 
Corone n 
Da 20 franchi 202.2 | 903— 
Sovrano Inglesi 11,37 11.39 
Lire Turche I __ 

Talleri imperiali di Maria T. 





Argento per cento 
Colonnatiì di Spagna 
Tatleri 120 grana 

Da 5 franchi d'argento 


107.10 





VERZEZZZZI 








. VIENNA dal 8 al7 feb. 
Metaliche 5 per cento fior.' 69.60 # * 
Prestito Nazionale » 7465! LI 

» del 1860 » x 
Azioni della Banca Nazionale -» | Ì 81 
» del Cred, a fior. 160 austr. > 
Londra per 19 lire sterline » 11270 
Argento » 100.85 
Da 20 franchi > » 20312 
» i i 





Zeechini imperiali 





VENEZIA, 7 febbraio 
gl'interessi da | gennaio. pp. pronta 
n per fine corr di —1— Tdisi, 

Da 20 fianchi d'oro da L. 23.33 a 2394 
Banconote sustriache » 2.58 11 » 2.58 IRp.fi 
Effetti pubblici ed industriali 
Reudita 50,0 god. 1geun,1874 da L. 6970 a L. 69.75 

* 


La rendita, 
—— a 627: 









» >» luglio » SL » 67.60 

Valute 
Per ogni 100 fior. d'argento da L. 276.50 a 277—- 
Pezzi da 20 frauchi » 2333 >» 2338 
Banconote austriache » 258.25 » 258.50 






" Saonto Vonesia 6 piasse d' lialia: e”: 
Delia Banca Nazionale 5 per cento 
» Bunca Veneta 6.» 
Banca di Credito Veneto 4 » cs 
ra Stiria 
zi corventi delle granaglie ‘praticati in, 
questa ‘piazza i febbraio | © ; 





















Avena vecchia fn Città.» ra 
» 


“Orzo pilato 
»‘ ‘da pilare 
Sorgorosso -. 
Miglio 
Lupini 
Saraceno 








SANE 
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È 
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° Orario della Strada, Ferrata; 














Arrivi " Partenze: 
da Venezia — da Triestolper Venezia — ‘per Trieste 
24 ant {di 1:19 ant:} 2:4 ‘anti. — 5.50 ao 
10.7 >». > 10,31!» |.6.—.»:. — 3.— pom... 
221 pom. 9,20. pom.i 10.55 » 2.45 a. (diro 
941 » ; © 14.10 poni. . 








P. VALUSSI Direttore ‘responsabile’ 

C. GIUSSANI Comproprietariò ..). .. 
LOTTO PUBBLICO 

Estrazione del 7' febbrajo' 1874." 





















Venezia 48° él 46 

, Roma 80 58 21 
Firenze + 85 16 30 
Milano 6347 780 
‘Napoli 63 5 18 
Palermo 5 27 38 51 
Torino 16 (66° 11 







corredata dalla rélazione ‘sori 
di massimà contenente li 
delle operé e del terrenò da'oi 
struire una' Casa ‘Coniùnale 
Uffizi, Scuole Comunali ed alli dee 
e per la quale occupazione invoca ‘l’ espropi 
zione forzosa, stante la pubblica” utilità 
l'opera. Fa 








ria= 




















Rende noto |’. 
che la domanda, il piano di' massima, 
zione suddetta e l’ Elenco dei terren 


quindici giorni, cioè fino ‘a tutto venti 
del mese di febbraio 1874; acciò!:chiunque. n 
prenda conoscenza’e faccia le ‘eredu v 
zioni in iséritto, #00! È 
‘Un esemplare ‘dé, presente sarà pubblicato nel 
Giornale di' Udine, Gazzetta ‘ufficiale pelle‘p 
blicazioni ‘Amministrative della' Provincia, '" 
Sutrio, 6 febbraio 1874, eni 
0A Il Sindaco 
G. B. MarsILIO 





Presso il sottoscritto quale’ incaricato della. 
Società Bacologica dell’ alto. Friuli, i 
altre Case, trovansi disponibili varie ‘ partito; 
sali originari gi 
ponesi in qualità non infe iore . a: qualsiasi. 
altra importazione, che si vendono a prezzi mi- 
tissimi, e si cedono anche a condizioni di 
prodotto. da . 








140532: DELI 


Comimissionario in' Séte' 





Cascami. °* 








IMPORTAZIONE SEME=BACHI DAL'GIAPPONE 1873-74 © 1; 
ne. F. DAINA » TARRA pi BERGAMO Sii. 


IST. 
—_Dunomo— 














Essendo arrivato il nostro signor Slo/f£? colla “ 
rtita Cartoni da esso scortata. percorrendo 
dla via d'America, e ginnta in perfettà  condi- 
‘zione, ci facciamo dovere di prevenire i signori 
Associati che diamo. principio alle distribuzioni. 

durature a tutto il 15 febbrajo p. vl w 

H prezzo per ciascua Cartone risultò ‘per: i 

prenotati alla: SE do AA 
‘I. condizione it. L. 19,70. 
È IL » 2 19.95. |. 
HI e IV. » » 20.20 

Ci resta disponibile una piccola” parfita Cap- 
toni per la Vendifa disposti ‘a, cederla con lieve : 
beneficio ed a condizioni vantaggiose.  - 

Iì deposito per le Provincie del Friuli ‘è di 
Gorizia lo teniamo in Udine, via della Posta 
N, 28 casa Girardini, presso il nostro Rappre. 
sentante sig. Carlo Lorenzi. , NE 

Bergamo lì 23 gennajo 1874. o . 


Isa, F. DAINA x TARRA 












































CITI VERIBIARI 


“AgN. 18. 
Municipio ‘di Cisertis 

. e AVVISO 
1 ‘Nell'odierno- esperimento d'asta per 
‘l'appalto dei lavori dî sistemazione della 
“strada, Tabaros- che mettè al confine 
:  «del:terrìtorio di Tarcento, di cui l'av= . 

| 19 gennaio a, c. sì procedette al 


‘8 









- miglior offerente Foschia Giovanni fu 
Pietro di Ciseriis verso il prezzo ri- 
dotto, d'asta ch'era di L. 548.73, a 
L; 5409,73. - . 

°.Sì previene pertanto che il termine ‘ 
per presentare offerte di ribasso, non 
mi ‘però inferiori al ventesimo’ del 


+ bea di aggiudicazione, resta. fissato 


ino al punto. di .mezzodì preciso del 
12 corrente febbraio,» : 
Restano poi ferme le condizioni e ‘ 
le formalità ‘stabilite .col precedente 
Avviso :19 gennaio a. 0. succitato. — 
. Non venendo presentate entro il pre- 
finito termine, come. sopra, Si proce- 
‘’derà'alla detinitiva aggiudicazione & | 
favore: del sig: - Foschia Giovanni fu 
Pietro predetto. » 
Giserlîs 4 febbraio 1874 > 
Il Sindaco 


1° Sommoro. 
al N4L | 2 
Municipio di Pasian di Prato 
“AVVISO i. 


Per ribasso del.-ventesimo per l’ap- > 
‘palto dei lavori di sistemazione delle 
‘strade interne del villaggio di. Pasian 
ì Prato. Costruzione, di un huovo stà» 
no nell'interno di Pasian'di''Prato. ' 












do di Prato, ‘che con :verbale' 





“coni tutte le condizioni del ‘capitolato , 
e pel corresi ‘o di L. 2882.98, 
‘ Nel termide di giorni 8, da decor- 
rere da oggì choavtà fine alle ore 12 
«meridiane del giorno 12. febbraio cer- 


-Qquesta Segreteria la sua offerta. con 
‘ribasso non tninore del veritesimo, ac- 
‘éompagnata dai certificati di deposito, . 
edi ‘idoneità. prescritti nell’ Avviso 
«d'Asta del di 18 gonnaio 1874. ... ... 
Su questa offerta, ed in caso di:più 
‘“ offerte, sulla più. vantaggiosa verrà , 
rta il nuovo incanto, clie rimarrà. 
definitivamente deliberato a favore di 
colui ‘che fatà miglior partito. . |. 
Si previenè che il. capitolato è . pe- 
rizia i quali dovravno far parte inte- 
grante del contratto da. stipularsi, 
sono ostensibili a chiunque in quest'Uf- 
ficio Municipale ogni giorno, nelle ore 
- d' Ufficio. A 

‘©. Pasisn di Prato, 4 febbraio 1874. 
AI Sindaco. 

L. Zosirro 





N 46. * .R 
‘ REGNO D' ITALIA 
Provincia di Udine Distretto di Tolmezzo" 
‘Comune ‘di Paluzza 


AVVISO D'ASTA 


1, In relazione a delibera consigliare ||. 


8 ottobre 1873 il giorno 15 febbraio 
andante avrà luogo in questo .Ufticio 


ovvisorio' deliberamento a favore del | 


iordino delle cunette ell’ interno di ‘|. 


inte .chiunque potrà presentare in: |. 





Municipale sotto la. presidenza del sig. . 
Englaro Daniele Sindaco un'asta per 
deliberare al miglior offerente: 

a) La radicale sistemazione del tronco 
di ‘strada che dai Ponte sul. Pon- 
taiba mette sull'argine fra le. Torti 
per l'estesa di metri 94190 

‘ bj La radicale costruzione del tronco 
stradale che dall’argine fra lè Torri 
giunge al - dei Moscardo per 
l'estesa di metri 586.80. ì 
L' asta sarà aperta per entrambi i 

- lavori sul dato di it. L. 11606.94. | 
I-iavoro dovrà essere. compito entro 

Y anas:corrente 1874. ne 
2. 4 prezzo di delibera verrà ' 

in tre eguali rate, scadibili la prima 

a metà lavoro, la seconda entro l’anno 

1874, e la terza entro siiarzo 1875, 
'8, L'asta seguirà col. metodo della 

‘candela vergine în relazione al dispo- 

sto del Regolamento per ]’ esecuzione 

della iegge 22: aprile 1869 N. 5026 

pubblicato col ‘R.' Decreto 25° gennaio 

1870 N, 5452, 











4; Il progetto ed i quaderni d'oneri 
che regolano l'appalto sono ostensibili 
‘a chiunque presso l'Ufficio Municipale 
‘di Paluzza dalle ore ‘9 ant, alle ore 
4 pom. : Lei 
5. Ogni aspirante dovrà cautare la 
sua offerta col deposito dì it. L. 1160.70 
ed esìbire il-voluto attestato d' idoneità. 
j 6: Con altro avviso sarà fatto co- 
1 noscera il-risultato dell'asta ed il ter- 
i. mine utile pel miglioramento del ven- 
+ tesimo fatte le necessarie riserve del. 

l'art. 59 del Regolamento suddetto. 

Dato a Paluzza li 30 gennaio 1874. 
© Sindaco 
EnaLaro DANIBLE 

Iì Segretario 

Barbacetto Osvaldo 


ATTI GIUDIZIARI 


In nomie di Sua Maestà Vittorio Ema- 
nuele TI per grazia di Dio e vo- 
lontà della nazione Re d' Italia, 





Il R. Tribunale Civile ‘e Correzio- 
“nale di Udine, funzionando qual Tri- 
*’bunale di Commercio, raccolto in Ca- 
* ‘mera di Consiglio nella persona dei 

sigg. Carlini. Gio. Batt. Presidente ; 

Fiorentini Scipione, Poli  Vincen- 

zo — Giudici i 
‘ha pronunciato la seguente 

Sentenza 
È ommissis 
dichiara 
°  Dispensati dal carico relativo li si- 
“guori Francesco Lesckovich e Dome- 
‘nico Bonani. . ° 
‘Vengono nominati. a Sindaci prov- 
visori neì fallimento. di Andrea Centis 
li signori Gio. Batt. Loi e Gio. Batt. 
AScrosoppi di Palma. ... 
«L' adunanza deì creditori . fissata 
+ colla: sentenza‘ 23 gennajo décorso al 
12 febbrajo ‘corrente’ viene protratta 
«al giorno 24 febbraio corrente ore 10 
antim. : 
"Udine, li 4 febbrajo 1874 


N Cancelliere 
MALAGUTTI. 


C RIN, 6, Reg. A. F. 

La Cancelleria della R.-Pretura del 
i. Mandamento di Gemona al 

Si ©, fa noto 

! che»; l' Eredità di Venuto Domenico 
q.: Pietro detto Roul, morto a Peonis 
nel Comune di Trasaghis il 4 decem- 


«bre 1873, venne accettata a base del 
i di lui 


testamento 1 marzo 1862 
N. 1996. atti del ‘sig. Notajo dottor 
Pietro ‘Pontotti ora residente in Ven-. 
zone, e beneficiariamente, nel Verbaie 
2 corrente a questo N. dai. figli Ve- 


. nuto Gio. 'Batt., Antonio, Domenico, 


Giovanni, e Maria moglie di Gio. Batt. 
Cuzzi, nonchè dai nipoti Cuzzi Anto- 
nio di Marco e della fu Anna Ve- 


«|-:nuto, e Venuto Elena q. Pietro, que- 


st' ultima minore a mezzo dalla ma- 
dre Lucia Danelutti ved. Venuto, tutti 
‘ domiciliati in Peonis; 
Gemona, li 4 febbraio 1874 


HM Cancelliere 
ZimoLo.. 


EDWARDS’ DESICCATED- SOUP . 


“Nuovo estratto di Carne 


BREVETTATO DAL GOVERNO INGLESE. 


Questo nuovo preparato composto di Estratto di Carne di Bue come 
binato col sugo delle Verdure le più indispensabili negli alimenti, è 
pagato : ,gustosissimo, piùeconomico e-migliore d’ogni altro prodotto congenere. 

) È secco ed inalterabile 7 
‘Adottato nell' Esercito e nella Marina in Francia, 
Salsamentari, Droghieri e venditori di 
20, di 14 kil. 2.75, di 18 kil. #40, 
l'Italia ANTONIO ZOLLE Milano S, Antonio 11. 
lo Stabilimento Chimico Farmaceutico di Anto= 
‘ nio: Filippuzzi e Farmacia filiale di Giovanni Pontotti. 

° Sconto ai Rivenditori. 


Vendesi dai principali 
in scattole di 1(2 kil. a L. B. 
Depositario Generale per 
Depozito in UDINE presso 








GIORNALE DI UDINE 


ATTI GIUDIZIARI 


SOCIETÀ: BACOLOGICA TORINESE => 
RAPPESENTATA IN IUBIENE DAL SGNOR 
CARLO PLAZZOGNA 
Piazza Garibaldi N. 13 
Avvisa aperta la distribuzione dei Cartoni Giapponesi annuali, Il prezzo pe 


sottoscrittori L. 25. 
Tiene in vendita qualità sceltissime a prezzi modici. ‘4 





N. 5. R. A. E 
La Cancelleria della R. Pretura del 
Mandamento di Gemona. 


fa noto 


che I° eredità di Do Franceschi Pietro 
del fn Valentino morto n Osoppo il 
20 novembre 1873 fu accettata bene- 
ficiariamente nel 25 corrente a base 
dell'olografo di lui Testamento 15 
ottobre 1869, deposto în atti del sig. 
Notajo Celotti cav. dott. Antonio, e 
dei diritti di successione legittima, 
dai di lui nipoti ex fllia, Silvestro 
De Silvestri di Giacomo, Pietro - Giu- 
seppe, Lucia, Pasqua e Teresa di Gia- 
como De Silvestri suddetto, dai quat- 
tro ultimi minori mediante il loro 
padre, domiciliati tutti in Osoppo. 
Gemona, 31 gennaio 1874 





RACCOMANDAZIONE 
NUOVO ELIXIR DI COCCA 


ENCOMIATO DAL PAOF, MANTEGAZZA — 
preparato nel Laboratorio Chimieo 


* N Cancelliere 
DI . 
ZixoLo. Ae EF KEEP TZZU-UTEECGcOE=Ì 
È «POTENTE ristoratore delle forze, manifesta la sua azione sui nervi È 


delta vita organica, sul cervello e sul'midollo spinale, . 

_ UTELESSIMO nelle digestioni languido e steutate, nei bruciori e dolori 
di stomaco, e nell'esaurimento delle forze lasciato dall'abuso dei piaceri ve 
nerii 0 da lunghe malattie curate con dieta severa e rimedi evacuanti. 


CREMA FREDDA 


mata che serve a rinfrescare ed ammorbidire la pelle, a; 


N. 4. Reg. Accett. Ered, 


La Cancelleria della R. Pretura Man- 
damentale di Gemona 





‘ fa noto 


che l' Eredità di Costantini Girolamo 
fa Gio. Batta; detto Chiapellar morto 
intestato a Osoppo il 14 geunaio 1874, 
fu accettata beneficiariamente nel 
Verbale 25 corrente dai figli’ Gio. - 
Batt. e Pietro Costantini di Osoppo, 
da quest" ultimo minore a Îmezzo della 
de lui «madre Lucia nata Venchia- | 2 qualunque preparato per la sua efficaccia. e 

Gemòni, 31 gennaio 1874 AI Laboratorio Chimico industriale A. FilippuzzioUdine. at. 

© 5 1 Gaucelliere Cc 

: ZIMOLO. ESTRATTO DAL GIORNALE ° 


L'ABEILLE MEDICALE DI PARIGI 


L'ABFILLE MEDICALE DI PARIGI nella rivista mensile del 9 marzo 1870, parla,’ 0 


DELIZIOSA 


togliendo le rughe e ridonando così alle carni bellezza 'e robustezza. 


ODONTOLINA 











termini; I 
« Questa tela 0 cerotto ha veramente molte virtù CONSTATATE di cui or voglio far || 
« cenno: Applicata alle RENI pei dolori lombari, 0 REUMATISMI e principalmente ‘nelle 
« donne soggette a tali disturbi, con LEUCORREA, in tutti i dotori per causa traumatica 
« come sarebbero DISTORSIONI, CONTUSIONI, SCHIACCIAMENTI stanchezza di un"arti- 
. «| .J« colazione in seguito ad eccessivo lavoro FATICOSO, dolori puntorii, costali, od interco- 
si « stali;.in Italia Germania, poi se ne fa un grande uso contro gl incomodi ai PIEDI, cioè 
« CALLI, anche interdigitali bruciore della pianta, durezze, sudore, profuso; stanchezza 0 
‘« dblentatura dei tendini plantari,c persino come calmante nelle infiammazioni gottose al 
« pollice. Perciò è nostro dovere non solo di accennare ‘a fonia TELA del Galleapiy ma 
» proporla ai MEDICI ed ai privati anche come cerotto nel le medicazioni delle FERITE, 
» perchè fu provato che queste rimArginano più presto, impedendo il processo infiamma- 
» torio.» . ù ' 
Vedi per }' uso l'istruzione annessa alla tela. È | 
ACQUA SEDATIVA i 
er bagni locali durante le GONOREE INSEZIONI UTERINE contro le PERDITE BIANCHE || 
lelle donne, contro le contusioni od infiammazioni locali estere. i 


Per l° uso vedi l' istruzione annessa al Flacone. | 


PILLOLE ANTIGONORROICHE. 
L | Rimedio usato dovunque e reso ESCLUSIVO nelle CLINICHE PRUSSIANE per combat- 
tere prontamente le GONOREE VECCHIE E RECENTI, come pure contro le LEUCORREE 
delle donne uretrici, croniche, ristringimenti uretrali. DIFF COLTÀ D'ORIGINE senza 
l'uso delle candelette, ingorghi emorroidarii alla vescica, © contro la RENELLA. 
Queste pillole di facile amministrazione, non sono per nulla naugeanti, nè di pero allo 


STOMACO, si può servirsene anche viaggiando e benissimo tollerate anche dagli stomachi 


deboli. 
Per l' uso vedi l’ istruzione annessa ad ogni scatola, È 
Costo della tela all’arnica per ogni scheda doppia L. 1. Franca a domicilio nel Regno 


L. 1.20; in Europa L. 1.75. Negli Stati Uniti d'America L. 2.75. 
Costo d'ogni flaccone acqua sedativa L. 1.10. Franca a domicilio nel Regno L. 1.50. 


Franca in Europa L. 2. Negli Stati Uniti d' America L. 2.90. 
Corto d'ogni scatola pillole antigonorroiche L. 2, A domicilio nel Regno L. 2.20. In È 


Europa L. 2.80. Negli Stati Uniti d’ America L. 350. 
N.B. La farmacia GALLEANI, via Meravigli 24, MILANO, spedisce contro vaglia postale 


franco di porto a domicilio. 
In Udine si vende alle Farmacie. Comelli, 


PAGAMENTO DOPO RACCOLTO 


PREZZO L. <e=5.=s» 


CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI 


SCELTI D'IMPORTAZIONE PROPRIA 


Dirigere le domande all' Unione Agricola Commereiale, Via Bigli, | 
Milano. Se a pronta cassa il prezzo è di L. 24. 30, contro invio dell''import 


in Vaglia Postale. .8 


molte, mm) 
‘più fecero solidare l'etticacia: di 





LEI ESSeO e itagno portato in cei 


| alpuoto da poterlo proclamare soùtà 


asitsoza alcuna = — e 
LA PRISIA TINTURA DEL MONDO | 
per tingere CAPELLI e BARBA 
ice cosurtico n 
ammente Il biondo 
‘Astagno #curo @ ne- 
conda ido- - 





DEPOSITO IN UDINE 
presso il sig. NICOLO” CLAIN 
PARRUCCHIERE 
Via Mereatoveechio 


Tiene pure la tanto rinomata nequa 
Celeste al fiac L. 4. 12 


Fobris e Filippuzzi. 65 





| Farmacia della Legazione Britannica 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17, con Succursale Piazza Manin N. 2 -- FIRENZE 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE DI A. COOPER 
RIMEDIO RINOMATO PER LE MALATTIE BILLOSE 
mal di Fegato, male allo stoinaco ed agli intestini, ulilissimo negli attacchi 
di indigestione pel mal di testa e vertigini. 


Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegetabili, nè sce- 
mano d'efficacia col serbarle lungo tempo. Il loro uso non richiede cam- 
biamento di dieta; l'azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle fun- 
zioni del sistema umano che sono giustamente stimate impareggiabili nei 
loro effetti. x 

Si vendono in scatole al prezzo di una lira e di due lire italiane. 

Si spediscono dalla suddetta Farmacia, dirigendone le domande ac- 
compagnate da vaglia postale; e si trovano; în Venezia alla Farmacia 
reale Zampironi e alla Farmacia Oagarato — In UDINE alla Farmacia 


Germania ed Inghilterra. | 
Commestibili ; 
i 
i 
1 


! È COMESSATI, e alla Farmacia Reale FILIPPUZZI, è dai principali far 
Î | macisti nelle primarie città d'Italia. 






"I 


evare il rossore prodotto da qualche malattia, a ridare la freschezza al voltoBB. 


atta a far ‘cessare istantaneamente il dolore di denti cariati, superiore in effetto 


meglio ACCENNA alla TELA alla ARNICA di OTTAVIO GALLEANI di Milano in questi |" 


rie 





Le$ 
ce 
nient 
buone 
pane 


Lo 
viel 


Qdi .Ud 


gliajo 
fest 
nuesti 
del. di 
n’ fa 
“Adi 
n. gii 
sneh 

Noi 
Dpera; 
partie: 
Rei. pr 
osì m 
Log 
Rei gi 
lle 
pagarl 
Publ 
Paldiss 
egli — 
‘olonta 


Ecco 


na. fe 


